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Partenza: ore 6:00 Piazzale Eurospar -  ore 6:15 Bar da Rico Dignano

Grado di difficoltà: E
Dislivelli e tempi:
               750 m ore 4,00

               750 m ore 3,00             totale ore    7:00
Cartografia: Tabacco n. 25 

Attrezzatura:da trekking 

Coordinatori: Del Pino Gianni                cell.  3492533821                    

                         Luis Valerio                      cell.  3493303863   

                         Sede                                   cell.  3311378947

Contributo carburante: €  15

Descrizione sommario del percorso
Avvicinamento:
San Daniele – Dignano – Longarone (caffè) – Val Zoldana – Passo Duran – parcheggio Rif.Tomè.

Al mattino prenoteremo al Rif. Tomè una tavolata per una mangiata e una bevuta .
Dal Passo Duran seguire il sentiero 554 che conduce, in meno di un ora, al Rifugio Bruto Carestiato 1.834 mt. Dal rifugio proseguire lungo lo stesso sentiero, verso ovest, in direzione dell’ormai visibile Forcella del Camp, camminando su terreno ghiaioso, quasi pianeggiante, sotto le compatte pareti rocciose della Pala e degli Scalet delle Masenade. Dopo un breve strappo in salita nel bosco, il sentiero conduce al bellissimo praticello pianeggiante che caratterizza la Forcella del Camp 1.933 mt. Dalla forcella svoltare decisamente a sinistra, seguendo il sentiero che scende diagonalmente verso la busa del Camp. Senza raggiungere la Casera del Camp, posta nel fondo della busa, salire a sinistra dell’evidente vallone che scende dal Monte Alto di Framont superando una zona di pascolo molto suggestiva con un ruscelletto che corre in mezzo all’erba e radi larici. Più in alto la traccia devia verso destra e risale una faticosa pala erbosa cosparsa di mughi.












segue

Da qui, in breve, si raggiunge il prato di vetta con croce a 2.181 mt, in vista del grande precipizio che sprofonda verso la Val Cordevole.

Il rientro sarà effettuato a ritroso il percorso del andata.


I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale e-mail  di  disdetta della stessa o telefonare ai capigita
Prossima  escursione: 10 luglio 2016 :

 Ferrata Truppe Alpine- Dolomiti Ampezzane diff.EEA

Anello Tofana di Rozes diff. E
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


26 GIUGNO 2016


MONTE ALTO DI FRAMONT


	











